
MODALITÀ DI ATTESTAZIONE DELLA COMPIUTA PRATICA DA PARTE DEI PRATICANTI 

ISCRITTI NEL REGISTRO TENUTO PRESSO L’ORDINE AVVOCATI DI PAVIA. 

 

-Il praticante che si iscriva all’esame deve autocertificare di avere compiuto il prescritto periodo di 

pratica; non viene richiesto il relativo certificato. 

 

-la segreteria esami non accetta il certificato di compiuta pratica in ottemperanza al D.P.R. 445/2000 

(T.U. sulla documentazione amministrativa) 

 

-la medesima segreteria esami si attiva d’ufficio per richiedere alla segreteria dell’Ordine di 

appartenenza la verifica della veridicità delle attestazioni di compiuta pratica autocertificate dai 

praticanti. 

 

-come si può notare dall’iter sopra esposto e dalla disciplina applicabile, il certificato di compiuta 

pratica è del tutto inutile ai fini dell’iscrizione all’esame di Stato. 

 

-per tale motivo, appare iniquo imporre ai praticanti di presentare un’istanza in carta bollata per il 

rilascio di un certificato inutile e la cui produzione alla segreteria esami è vietata dalla legge. 

 

-la segreteria dell’Ordine provvede a inserire l’esito del colloquio di fine pratica nella scheda relazioni 

del singolo praticante (visibile solo dalla segreteria dell’Ordine) presente sulla piattaforma Sfera. 

 

-la compiuta pratica viene poi deliberata dal Consiglio dell’Ordine successivamente al ricorrere di 

tutte le seguenti condizioni: 1) superamento del colloquio di fine pratica; 2) convalida del terzo 

semestre di pratica; 3) superamento con profitto del corso obbligatorio praticanti (obbligo da 

assolversi alternativamente presso la Scuola Forense dell’Ordine oppure presentando idoneo 

attestato da parte di un corso equipollente). Tale compiuta pratica verrà poi annotata nella 

scheda carriera del singolo praticante presente sulla piattaforma Sfera ed ivi dallo stesso 

consultabile. 

 

Il praticante potrà controllare direttamente sulla piattaforma Sfera, nella sezione carriera, l’avvenuto 

inserimento della compiuta pratica e la conseguente regolarità dei dati ai fini dell’autocertificazione. 

 

Il certificato verrà rilasciato solo a coloro che ne facciano espressa richiesta in bollo secondo le 

modalità già oggi in uso. 

 


